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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/37 DELLA COMMISSIONE 

del 7 dicembre 2020 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2016/1675 che integra la direttiva (UE) 2015/849 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il depennamento della Mongolia dalla 

tabella di cui al punto I dell’allegato 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) 
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione deve assicurare un’efficace protezione dell’integrità e del corretto funzionamento del suo sistema 
finanziario e del mercato interno rispetto al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo. La direttiva (UE) 
2015/849 prevede che la Commissione individui i paesi i cui regimi antiriciclaggio e di contrasto del finanziamento 
del terrorismo («AML/CFT») presentano carenze strategiche che pongono minacce significative al sistema finanziario 
dell’Unione. 

(2) Il regolamento delegato (UE) 2016/1675 della Commissione (2) individua i paesi terzi ad alto rischio con carenze 
strategiche. È opportuno riesaminare a tempo debito tale regolamento alla luce dei progressi compiuti da tali paesi 
terzi ad alto rischio verso l’eliminazione delle carenze strategiche nei loro regimi antiriciclaggio e di contrasto del 
finanziamento del terrorismo. È opportuno che nelle sue valutazioni la Commissione tenga conto delle nuove 
informazioni provenienti dalle organizzazioni e dagli enti di normazione internazionali, quali quelle pubblicate dal 
gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI). 

(3) Tenuto conto del livello elevato di integrazione del sistema finanziario internazionale, della stretta connessione degli 
operatori del mercato, dell’elevato volume di operazioni transfrontaliere da e verso l’Unione e del grado di apertura 
dei mercati, qualsiasi minaccia AML/CFT posta al sistema finanziario internazionale è ritenuta anche una minaccia 
al sistema finanziario dell’Unione. 

1) GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73. 
(2) Regolamento delegato (UE) 2016/1675 della Commissione, del 14 luglio 2016, che integra la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento 

europeo e del Consiglio individuando i paesi terzi ad alto rischio con carenze strategiche (GU L 254 del 20.9.2016, pag. 1). 


